LETTERA AL MINISTRO L.MORATTI - DOCUMENTO APPROVATO DAL COLLEGIO DEI DOCENTI NELLA SEDUTA DEL 25/02/05 SU PROPOSTA DEI DOCENTI DI EDUCAZIONE FISICA 

DOCENTI DI EDUCAZIONE FISICA DELLA PROV. DI PALERMO IN RIVOLTA PER LA RIFORMA (etimologia: modificare a scopo di migliorare uno stato di cose) DEL SECONDO CICLO DELLA SCUOLA MEDIA SUPERIORE. 

Egr. Sig. Ministro, 

Siamo un gruppo di docenti di Ed. Fisica, di ruolo e non di ruolo, operanti nella provincia di Palermo, costretti, ancora una volta, ad assistere alla distruzione della nostra professione, della nostra dignità e di tutti quei principi che ci sono stati inculcati prima durante il corso di studi I.S.E.F. e poi durante i corsi abilitanti e che, improvvisamente, riforma dopo riforma, scopriamo non avere più nessuna valenza didattica e pedagogica. Tutti gli studi, nel corso della storia, hanno portato filosofi, pedagogisti, psicologi, specialisti in medicina dello sport ect a sottolineare e sancire l'importanza e la validità della disciplina per lo sviluppo psico-fisico degli allievi. Per non parlare poi dell'importanza che 1 'E.F. ha avuto nella formazione delle varie civiltà, a partire ad esempio da quella orientale dove, addirittura, è fondamento di una filosofia di vita sana; e che dire del ruolo che occupa negli USA, come pure negli altri stati Europei? 

Partendo dal presupposto che l'educazione, in generale è l'azione esercitata da una generazione matura sulla generazione che segue e si evolve ed è diretta a promuovere lo sviluppo di valori psichici e fisici della persona nella sua totalità, oltre che un'adeguata integrazione nella vita sociale secondo principi di libertà e democrazia, l'istruzione scolastica non può e non deve essere guidata da interessi economici e politici di classe. L 'E.F ., in particolare, ha il fine di concorrere all'educazione del soggetto attraverso la presa di coscienza della corporeità nell'unità fondamentale della persona, di promuovere la capacità di vivere il proprio corpo, di formare sane abitudini comportamentali rivolte al mantenimento dell' equilibrio nelle funzioni, di interiorizzare una cultura interdisciplinare in ordine ai problemi che nascono dall'uso del corpo e dalle sue tecniche di espressione e comunicazione. Pertanto, appare strano che, nel momento in cui l'O.M.S. manifesta la preoccupazione riguardo all'incremento di soggetti obesi nella popolazione scolastica, il Ministro della P.I., invece di promuovere, incentivare e incrementare le attività motorie nella scuola, presenti una bozza di riforma che, piuttosto, prevede la riduzione da due ad una delle ore di E.F. per classe nella scuola media secondaria di secondo grado. Tale comportamento, fra l'altro, contraddice quanto sancito dalla Commissione dell'Unione Europea con la Raccomandazione n.6 del 2003, recante accordi per migliorare l'E.F. e la pratica dello sport, garantendo almeno un minimo obbligatorio di tre ore settimanali nella scuola. I1 Parlamento ed il Consiglio dell'Unione Europea con la decisione 6/2/2003, n. 291 ha promosso una serie di iniziative per quanto riguarda l'E.F., coniugando Sport ed Educazione. Ci corre l' obbligo ricordarLE che tali iniziative sono state da Lei accolte e condivise. Quindi esprimiamo con la presente il nostro più vivo rammarico e la nostra crescente preoccupazione per le sorti che, dopo tale riforma, attendono la scuola di ogni ordine e grado, in quanto, inoltre, (fattore non meno importante di quello didattico-pedagogico) tutto ciò comporterà una notevole riduzione di organico e deluderà migliaia di insegnanti, sia di ruolo che precari (precari da oltre vent'anni e con diversi concorsi a cattedra superati), i quali confidavano, anzi, all'inizio della legislatura del governo Berlusconi, in un aumento delle ore di Ed. Fisica nella Scuola Media Superiore e nell'affidamento delle attività motorie nella scuola dell'infanzia a docenti qualificati quali diplomati ISEF e laureati in Scienze Motorie. Tutto questo nasceva dalla consapevolezza che l'On. Berlusconi, da sempre attento alle problematiche riguardanti lo sport, potesse dare un maggior impulso e un maggiore spazio alla disciplina, riconoscendole il meritato valore formativo ed educativo. Inoltre tale ipotesi di riforma assumerà un peso ancora più preoccupante in tutte quelle zone dove scarse o nulle sono le opportunità per fare sport, vista la mancanza di adeguate strutture e società sportive attente a tali problematiche; pertanto le uniche possibilità sono legate a quelle scolastiche. Lo sport, per i nostri ragazzi, costituisce anche un deterrente nei confronti di tutte quelle forme di devianze giovanili legate all'età e ai pericoli della strada. Per quanto detto, pertanto, invitiamo l'On. Letizia Moratti a rivedere, a riflettere, a rettificare e infine " riformulare la riforma" (modificare a scopo di migliorare uno stato di cose), tenendo presenti le seguenti indicazioni: 

a) ripristinare le due ore settimanali obbligatorie di Ed. Fisica (Scienze Motorie e Sportive) per classe in tutti gli anni della scuola secondaria di secondo grado; 

b) aumentare la possibilità per gli alunni di svolgere attività motorie nelle ore opzionali obbligatorie; 

c) affidare l'Ed. Fisica nella scuola dell'infanzia a personale specializzato quali diplomati ISEF e laureati in Scienze Motorie. 

Sicuri di un positivo riscontro, porgiamo i più cordiali saluti. 

Docenti di Ed. Fisica: 

Caime Vito 

Giaccone Giuseppe 

Merendino Giuseppe

Campisi Girolamo 

Pollichino Giuseppe

Tusa Mario 

Rogato Antonino

Geraci Rosario

Ferrantelli Giuseppina

Cascio Ingurgito Concetta
